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ECONOMIA&LAVORO 
Nuova organizzazione per il gruppo Rimessi in dsoissione 15 arini 
torinese: à <lc)rgtó Gàruzzo i J di strategie industriali. La scelta 
il controllo c i ^ motoristi^ ora è netta: si punta sob su due 
a Paolô Mattìoliraaèéa «diversificai svolte clamorose 

Giorgio Porta 

*< # ' 
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Enimont 
Grotti spara 
sulle nomine 
«Qrifaremo» 
• • R O M A . Il golpe chimico 
continua a far notizia. Dopo la 
designazione alla presidenza 
dell'Enimont di Cario Porta, la 
polemica non accenna a pla
carsi, segno che la frattura di 
sabato scorso all'interno della 
giunta El i t ra laici da una parte 
e Oc dall'altra ha lasciato il se-
f t w « che la slessa De si ac
cinge ad alzare il prezzo della 
sua contropartita. E stato inlatti 
il vicepresidente dell'Eni Al
berto Grotti a tomaie all'attac
co con una polemica intervista 
rilasciata alle agenzie di stam
pa. Grotti è uno dei due mem
bri della giunta dell'ente petro
lifero targati De insieme a Ser
nia, entrambi hanno votato 
contro la scelta che ha preferi-

' lo Porta air«lntemo» Giovanni 
ParriDo, relegato - è Ikcaso d i 
-dirlo, visto Ti differente peso 
delle due cariche - al ruoto di 
-Amministratore delegato. «Nel-

» te decisione presa sabato - so
stiene Grotti - c'è stata una 
specie di improvvisazione. 

_ *wyamo ancora quindici gtor-
..uìLaL tempa.per. decidere. Di 

fronte a decisioni cosi imbor-
•-ipnd-« dopo avere .sostenuto 
; un investimento di 4.200 mi

liardi si poteva aspettare qual
che giorno e decidere in un 
quadro- più .complessivo, le 

. candidature sono stale buttate 
Il unpo' forzosamente». 

Il «quadro pio complessive* 
cui si riferisce il vicepresidente 
dell'Eni altro non e che 11 giro 
stelle nomine ai vertici della so
cietà chimica nel quale la De 
avrebbe avuto certo maggiori 
-chance di giocare-la carta Par-
ritto Ora che l'iniziativa è stata 
stoppata dal «blitz laico» Impo-

. -sto da Fri. Psdi e Pti ,a Grotti 
non rimane che sperare nel 
prossimo round: «Con 'a se-

• conda fase delle nomine - di-
:*jee - sari possibile un'integra-' 

«ione che recupererà parte 
delle- perplessità».' Per il mo
mento perO dovrà attendere 

' ancora qualche passaggio. 
Domani infatti i l consiglio d i 
amministrazione dell'Enimont 
vedrà le dimissioni di Cagliari e 

. la cooptazione di Porta. Non * 
escluso peraltro che li comi-

, (Ho proceda alla cooptazione 
„ di altri membri. Sara poi l'as

semblea degli azionisti a ratifi
care definitivamente il 18 di
cembre la sua nomina alla 

"presidenza. 
Ieri è arrivata anche la «be-

.riedizione» dei sindacali nei 
confronti dell'acquisto da par-

' t e dell'Eni. «L'ingresso dell'en
te di Stato - ha detto Luciano 

. De. Gaspari, della segreteria 
nazionale della. Filcea Cgil -
può salvaguardare l'Idea della 
grande azienda chimica nazio-

' naie e la possibilità di avere 
anche nel nostro paese una 
chimica integrata». «Noi abbia
mo sempre pensato - ha ag
giunto - ad una chimica inte
grata da monte a valle, ad una 
chimica intemazionale.Siamo 
convinti che In Eni ci siano le 
potenzialità produttive per ri
spondere a questa difficile sfi
da». Anche per II segretario 
confederale della Cgil Sergio 
Cofferati quella di collocare 
Fona e Panillo al venivi di Eni
mont «e una scelta giusta». 

Intanto, il presidente dell'A-
sap Guido Faraoni, ha annun
cialo che presto l'Enlmont 
uscirà dalla Conflndustria per 
tornare sotto l'ala della asso
ciazione sindacale delle azien
de Eni. «Dalla vecchia gestione 
- dice Fantonl - abbiamo ere
ditato una serie di problemi 
congiunturali, di cui si parlerà 
mercoledì». In questo ambito 
dovrebbe rientrare il rinnovo 
della cassa, integrazione deci
sa in settembre per circa 1.400 
dipendenti, in conseguenza 
della crisi del Golfo, i cui termi
ni scadono il 30 dicembre. 

1 
mm mano a 

Là Fiat è d a feri divisa in due «imperì», quel lo del l 'au
to e industrie similari e quel lo del la finanza ed altre 
attività perifèriche, entrambi control lat i da un Cesa
re Romit i p iù potente che mai e da i suoi fedelissimi. 
Viene d i fatto abbandonata dopo 15 anni ogni vel- ' 
leità d i diversificazione. E la nuova struttura sembra 
concepita su misura per favorire accordi global i con 
grandi gruppi stranieri. 

DALLA IXOSTRAREDAZIONE 

••• T •--•.: • MICHILUCOSTA y^,.:ù-kì^ 
mi TONNO. Aliamone di,un 
Cesare Romiti più potente ed 
accentralo» che mai rimango
no soltanto i suor fedelissimi. 
Cosi, di primo acchito, si può 
interpretare-la nuova struttura 
organizzativa del gruppo Fiat, 
che è-stata" varala ieri dal Co
mitato esecutivo ed ha ricevu
to, la benedizione di Gianni 
Agnelli. Ma. ad lina lettura più 
attenta, le decisioni prese in 
corso Marconi rivelano un pro
fondo processo di revisione. Si 
rimettono in. discussione le 
strategie seguite negli ultimi IS 
anni e diventano possibili svol
te clamorose. Infatti la Fiat e 
stata divisa In due, pani: un 
«Impero romltiano dell'auto», 
nel quale sono state inglobate 
le altra attivila industriali su
scettibili di rientrare in un ma
xi-accordo con una grande ca
sa straniera, ed un «Impeto ro
mltiano della finanza», che 
controlla: pure- quelle attività 
r^rifeifiche njscet«bi« di di-
ventaremerce 'di scambio «al. 
minuto».. ;•.'.•.'. 
- L'intero gruppo dirigente di 

corso Marconi e ora composto 
da «romillani di ferro», più un 
«ghidelliano- pentito». Uomini 
dell'amministratore delegato 
sono Giorgio Gerùzzo. ex-am
ministratore delegalo dell'lve-, 
co, e Francesco Paolo Mattioli.' 
mente finanziaria, del gruppo, 
che dirigeranno 1 due «imperi». 
All'ombra di Cesare Romiti ha 
compiuto una', rapida carriera 
colui che da Ieri e praticamen
te Il suo •vice», il direttore cen
trale Carlo Callieri, sopranno
minato John' Wayne per i suol 
atteggiamenti non molto pro
gressisti, -che - recita il comu
nicato' della Fiat - ' coadiuverà 
l'amministratore, delegato nel 
perseguimento di obiettivi di 
sviluppo strategico». Fattosi 
notare per oltranzismo antisin
dacale quando era responsa
bile del personale alla Carroz
zeria di Mlrafiorl. Cellieri ha 
bruciato le tappe e si è alfer-
mato quando e stato mandato 
a' «sistemare» aziende da ri
strutturare secondo f voleri di 
corso Marconi, cóme II gruppo' 
Rizzoli. -

Il •ghidelliano pentito» e Lui
gi Francione. che dopo la cac
ciata del suo mentore subì il 
classico «promoveatur ut amo-

.. vealur»: lui. tecnico di valore, 
'- fu mandato a dlrigerell settore • 

commerciale della Fiat-Auto, 
ma ora toma a dirigere- come 
direttore centrale tuttele indu
strie di componenlLe mezzi di 
produzione. Neflo*sjlttff»diJtto- . 

. miti. Pàolo Bemardelll «1 occu
perà di accordr-intejrnattonall 
spiccioli (cioè della compra
vendita d i aziènde non strate
giche), mentre Cesar» Anni-

< baldi (relazioni esterne') cède ' 
ad Enrico Auleti "(organizza
zione), la responsabilità del 

' personale. Alla Fiat-Auto resta 
Paolo Cantarella-(che.inpas-

- salo aveva estromesso dal Có-> 
maul| vecchio .«patron» Rossi,, 
inviso a Romiti). ' - ' "«'•'• 
: ' Il comunicato. Fiat., precisa '. 

>. che Romiti delega «le funzioni. 
opemtìve». Il che slgnifJcàch*-. 

- v r ^ avrapia'.rimbartìfsdi-di-
^acegliere. ìui laureato ' ' 

nomw I modelli di i 
lanciare, e noa combinerà più ~ 
guai come Investire nejirpro--
duzfone di anni delta Sntt prtì- ' 
prio alla vigilia deDaaislenskv 
r.e. Drsua direta competenza 
rimangono però «l'organizza: 

. zlone e le risorse umane». Ciò.. 
' significa che Kart Romiti ade- . 
• cidere nel prossimi meli-se mi- • 
gliaia di lavoratóri Fiat saranno -
classificati «eccèdenti» ed è gè- -
sttre i relativi processi di ridu
zione del personale. Nelle note 

'••• Fiat non si fa menzione di Um- . 
berlo Agnelli, che 6 presidente 

' della Flat-Autoe di varie, «tfr* 
cose: coire vote che il fratelli
no di Gianni, fiorito al «clan» fa-_ 
miliare, sarà nrnplazzatolqa" 

•. Oaruzzo; •- Ì 'A„ ' .__C . - • . ! ._ . . 
: Assai più Interessante èco-
munque analizzare purché-la -
Fiat sia stala divisa fn-due «Un— 
peri». Anche se una delle due -
aree è stata definita «drvrir&irV-
catat.èlnpraticalapresaii'atr 
to del fallimento della cnvèrslfl- -
cazione produuiva tentata~TS" 
anni fa con la creazione della 
•holding». Infatti la prfrnaarea^" 
quella «automotoristica», affi-. 

. dataaGaruzzcvè in pratica.»-.. 

'Io automobili, mentre, i trattori 
e le macchine movimento ter
ra •Clnr crisi e" retti «ad Interim» 
dallo stesso Garuzzo), I ca
mion e tutto le aziende di com
ponenti chi: ormai di fatto pro
ducono solo per l'auto (Guar
dini, Magniti Marelli. Comau. 
Teksid, affidate a Franclone) 
diventano arricchimenti da 
gettare sul piatto della bilancia 
quando si dovrà concludere 

, un accordo globale per l'auto', 
ritenuto prima o poi inevitabi-

: le, con un grande gruppo ame-
ricanoo giapponese. 

L'altra atea, la «diversifica-
ta»r non a caso e affidata ad un 
finanziere come Mattioli, per
chè il suo-tiùcleo forte sono le 

attività finanziarie (a comin
ciare dalla Fidis e dalla conso
ciata svizzera International 

- Holding Fiat), attività remune
rative come le assicurazioni 
(Toro. Augusta, ecc.) e le 
grandi infrastrutture civili ( Im-
presit-Glrola). Per il resto que
st'area comprende - attiviti 
(editoria, Snla-Bpd. Rinascen-

- te. Motòri Avio), che possono 
essere senza problemi cedute 
o scambiate quando II «busi
ness» sia abbastanza remune
rativo per corso Marconi. Pro
prio come 6 avvenuto di recen-
te per la Telettra ed il materiale 
ferroviario, venduti ai francesi 
in cambio di tante redditizie 
partecipazioni e tanti miliardi. 

l^nuova 
di coniando 
• • La nuova struttura organizzativa del Gruppo Fiat Dal
l'amministratore delegato di Fiat Spa Cesare Romiti dipen
dono due grandi aree di attivila, quella automotoristica e 
quella dtversflicata. Per gestire le attività della prima area 
viene costituita la direzione generale, affidata a Giorgio Ga
rùzzo La seconda area verrà gestita dal direttore centrale 

Francesco Paolo Mattioli. 
Fanno inoltre capo a Romiti: 
il direttóre centrale Carlo 
Callieri. e i seguenti settori: 
attività Intemazionali (Paolo 
Bemardelll), relazioni estèr
ne (Cesare AnnlbaMi), or
ganizzazione e personale 
(Enrico Auteri). 

Dal direttore generale Ga
rùzzo dipendono: il settore 
automobili (Fiat auto), affi
dato a Paolo Cantarella: il 
settore veicoli industriali 
(tveco), affidato a Giancar
lo Boschetti; il settore tratto
rie ' macchine movimento 
terra (Fiat Geoteeh), retto 
ad interim dallo stesso Ga
rùzzo. 

Fa inoltre capo a Garuzzo 
Luigi Franclone, nominato 
direttore centrale, a cui ri
spondono I responsabili dei 
settori: componenti indu
striali (Guardini), Umberto 
Quadrino: componenti vet-
collstlci (Magneti Marelli). 
Alessandro Barberis; mezzi 
e sistemi di produzione (Co
mau) ; Carlo Manglanno; 
prodotti metallurgici (Tek
sid), Giorgio Ragazzi. A 
Franclone fa inoltre capo il 
Centro ricerche Fiat (Gian
carlo Mlcheltone). 

Al direttore centrale, Fran
cesco Paolo Mattioli, (anno 
capo i responsabili dei setto
ri/società: assicurazioni 
(Toro, Augusta, Sgr, Rima-
c o ) , retto dallo stesso Mat
tioli; aviazionè(Fiat Avtol. 
Paolo Torricelli; editoria e 
comunicazione (Itedi) . Al
berto Nicoleilo; Internazio
nale Holding Fiat, Giorgio 
Merlarii; ingegneria civile 
(Fiat Impresit), Antonio 
Mosconi; La Rinascente, 
Giuseppe Tramontana; ser
vizi finanziari (Fidis). Gian 

.. Luigi Ganino;SniaBpd, Um
berto Rosa. A Mattioli, che 

curerà gli interessi di Fiat in relazione alle partecipazioni 
nelle società collegate, fanno anche capo; con compiti ri
guardanti l'intero gruppo, gli enti: affari finanziari (Giulio 
Merlanl); affari generali (Ezio Gandini); amministrazione e 
ispettorato (Carlo Gatto) : attività Immobiliari (Giuseppe Al-
bertoZunlno). . 

Diminuisce l'occupazione operaia 

meno 3,1% 
a » ROMA. Diminuisce ancora 
l'occupazione ; nella grande . 
industria, con un lieve incre
mento tra gli addetti' delle 
qualifiche Impiegar le (p iù 
0.3 per cento) che non com
pensa l'ulteriore progressivo 
calo d e l numero di operai e 
apprendisti (meno 3.1 per 
cento rispetto al mese prece
dente) . Nel mese di settembre 
- secondo la consueta indagi
ne dell'lstat sull'occupazione, 
gli orari di lavorò e le retribu
zioni delle imprese industriali 
con oltre 500 addetti - l'indice 
dell'occupazione ha segnato 
un decremento dello 0,2 per 
cento rispetto al mese prece
dente, e del 2 percento se il 
raffronto si svolge col settem
bre del 1989. Rispettosi perio
do gennaio-settembre del 
1989. il ca loèdel l ' ! ,6per cen
to. Questa diminuzione regi
strata nei primi tre. trimestri 
dell'anno è il risultato d i un 

flusso di entrata pari al 7,5 per 
mille non conhobilanciafo 
dal flusso di lavoratori in usci
ta dalla grande induslria.che 
ammonta all'8,4 per mille.' '• 

Il confronto trai.primi nove 
mesi del '90 e deil'89 per la 
grande industria, sempre se
condo l'Indagine dell'Istituto 
centrale di statistica.-é-carattè-
rizzato da un calo delie ore la
vorate per dipendente (meno 

• 1,9 per cento, un dato che 
sembra attribuibile agli scio
peri dei lavoratori metalmec
canici) e da' una crescita del 
5,2 per cento delle ore di cas
sa integrazione guadagni. I l 
fenomeno t stato particolar
mente sensibile nei sèttorfehi-
mico. estrattivo e della trasfor
mazione di minerali non ener
getici (p iù I2,9percéhtb)'. 

I guadagni lordi medi per 
dipendènte risultano aumen
tati in media del 6,2 percento. 

-anche se l'valóri "sono com-
' presi tra il 4.5 per cento di au

mento dell'Indùstria della la-
•• voraztone « trasformazione 
: del metalli e l i 7,y per cento di 

<<qu<t))à estrattiva, chimica e di 
^traslormaztone - d i ' minerali 
' hpri .energetici.. Il costo del la
voro medio per' dipendente 
'(voce nella quale l'Istat ha In
seritoI guadagni lordi, gli one-

.ri-sociali a airico del datore di 
lavóro e le indennità di fine 
rapporto) segna invece un 
aumento per il complesso 
della grande Industria pari al 

.6,4 per cento. Anche in que-
; sto caso, 11 d i to generale vede 
forti differenziazioni nei risul
tati, dei singoli settori .indu
striali: si va dui più 4 percento 

1 nel settore dello lavorazione e 
trasformazione .del metalli, al 
7,9 del comparto estrattivo e 

.chimico, per giungere fino al 
9,3'percento dell'alimentare 
etessile. 

Servono 8 miliardi per risanarlo 

• i ROMA. Acqua alta a Vene
zia? Il porto della città laguna
re soffre del male opposta An
ni'di mareggiate e di mancati 
interventi d i manutenzione 
hanno diminuito la profondità 
dei fondali. I fanghi accumulali 
sul fondo hanno rialzato, in al
cuni punti di oltre 4 metri, il li
vello dei maggiori canali di ac
cèsso e impediscono l'Ingres
so delle grosse navi. In un con
vegno a Roma della Conflndu
stria si è discusso ieri'di tutto 
ciò. Le conclusioni sono state 
perentorie. Il porto rischia la 
progressiva esclusione dai 
grandi traffici commerciali e 
quindi un lento ed inesorabile 
declassamento. Per evitare ciò 
e ridare al porto la funzionalità 
necessaria occorrerebbe dra
gare dal fondo dei canali oltre 
5 milioni di metri cubi di fan
ghi. «Per un lavoro completo-
ha detto Alessandro Di Ciò, 
provveditore al porto di Vene

zia - servirebbero 40 miliardi 
ma per l lavori più urgenti ne 
basterebbero 8». . 

Cario Tortolo, presidente, 

: nazionale degli spedizionieri e 
degli agenti marittimi, è entra
to negli aspetti tecnici del pro
blema, spiegando che «con 10 
metri di fondale è impossibile 
Il passaggi del 60% della flotta 
mondiale, del 90% delle con
tainer! shlps e del 96% delle 
bulk carriera. Solo con fondali 

' di 13-14 metri si possono avere 
porti con ambizioni intema
zionali, mentre per i porti na
zionali le esigenze sono di po
co minori». 

Venezia, tra l'altro, è un por
to di notevole grandezza, con 
un traffico di 25 milioni di ton
nellate annue, più di 4 quinti 
del quale è industriate e riguar
da perciò le merci destinate ad 
essere lavorate negli impianti 
di Marghera e il resto è com

merciale. Inoltre il porto, fon
dali à parte, gode di buona sa
lute. Come ricorda Di Ciò: «Ha 
raggiunto II pareggio di bilan
cio, ha provveduto ad una sen
sibile riduzione di personale, 
da 3200 a 800 unità ed ha fatto 
registrare un incremento d i ' 
trafflcòdei 20%». «Ma tutto que
sto - continua Di Ciò - rischia 
di venire vanificato dall'inerzia 
del governo». E non e solo un 
problema di finanziamenti. 
Come rileva il comandandante 
della capitaneria di porto Ma
rio De Palo: «E necessaria una 
maggiore celerità nella con
cessione delle autorizzazioni 
allo scarico a mare dei fanghi». 
Tali procedure infatti, in alcuni 
casi, richiedono fino a 5 anni 
di tempo da parte del ministe
ro dell'Ambiente. E secondo I 
tecnici della Usi competente 
solo il 5% dei fanghi in questio
ne contiene componenti in
quinanti. 

Nuovi aumenti 

Èrevisti per 
nel,Sip,Rai 

e autostrade 

La seduta de) Cip del 18 dicembre sarà preceduta, il 13. da 
una riunione della commissione centrale prezzi. Per l'ener
gia elettrica l'aumento medio delle tariffe Enel dovrebbe es
sere pari al 5,1 %, mentre per il canone Rai gli incrementi allo 
studio sono di 17,000 lire per il coloree 18.000 per il bianco 
e nero. Per le autostrade, che quest'anno hanno beneficiato 
di un ritocco del 4% dal primo febbraio (la metà di quanto 
inizialmente previsto per il '90). l'ipotesi più probabile è di 
un aumento intorno al 10% a partire da) primo gennaio *91. 
Infine per quanto riguarda le tariffe telefoniche, ferme dal 
1986, la Sip ha richiesto un incremento del 3,5% ed un ritoc
co del canone fisso di circa 1000 lire al mese. 

Si tenta 
un accordo 
in extremis 
coi benzinai 

Dopo l'incontro avuto oggi 
dalle organizzazioni dei 
punti vendita dei carburanti 
con il governo, la Faib (Fe
derazione autonoma italia
na benzinai) ha espresso 

'• «viva insoddisfazione» e ha 
•»•••••••••»•»••»•»•••»•»»•••»»•»•»•••• minacciato altri scioperi. Le 
parti si rivedranno domani e «solo l'intervento in extremis 
dei ministri presenti all'incontro - sostiene la Faib - ha in
dotto la categoria a non assumere decisioni immediate». Se 
anche il prossimo incontro non fosse ritenuto soddisfacente 
verrebbe confermata la chiusura degli Impianti dal 23 al 31 
dicembre. «Ma questa sarebbe integrata - ribadisce la Faib -
da una proclamazione di chiusura dalle 19 del 13 alle 7 del 
18 dicembre». Anche gli impianti autostradali dovrebbero 
effettuare chiusure a scacchiera». 

Collegamenti 
straordinari 
delle ferrovie 
per le feste 

Sulla rete nazionale e inter
nazionale delle FF.SS. per i 
giorni caldi da Natale a fine 
d'anno sono previsti nume
rosi collegamenti straordina
ri. Nei giorni 16-22-23 di-

' cembre e 1-4-5-6 gennaio si 
• " " " " • " " " " ^ " " • " • " • " " prevede l'attivazione di 92 
treni straordinari sulle tratte Torino/Milano/Roma per la Ca
labria, Puglie, Sicilia e viceversa e dì 10 treni sulle tratte Mila
no/Torino per Venezia e per la riviera ligure e romagnola. 
Per i collegamenti intemazionali sono previsti 110 treni 
straordinari sulle principali linee estere. 55 dei quali effettua
ti per tener conto particolarmente delle necessità dei lavora
tori italiani residenti all'estero. 

Governo ombra/l 
domani riunione 
su contratti 
e Olivetti 

Governo ombra/2 
Le proposte 

1
>er la zootecnia 
n Valle Padana 

Si svolgerà domani la riunio-
- ne del governo ombra del 

Pei dedicata ai problemi del 
mondo del lavoro (contratti 
e vicenda Cavetti). Al termi
ne della riunione una dele-
gaztobe del governo ombra. 

»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»,«»»»»"•»•••••» eli cui faranno parte il presi
dente Achille Occhietto. Il vice-presidente Alfredo Reichlin. il 
coordinatore Gianni Pellicani, il responsabile per i problemi 
del lavoro Adalberto Minucci e dell'industria Gianfranco 

' Borghini, riceverà una delegazione dei. lavoratori della Oli-
vetti che hanno richiesto l'intervento del governo ombra. 

I l governo ombra del Pei ri
tiene che malgrado le cre
scenti proteste degli alleva-

(>er l a ZOOteCnìa : tori, continui adesseresotlo-
n V a l l o D a / l a n a ' valutato il ruolo dellaa zoo-

nvaiieranana ,ecnia padana. Per questo 
' presenterà agli opertori del 

™ " ™ " ™ ™ 1 ™ ^ " " " " ^ ^ settore le proprie proposte 
intese a creare condizioni durevoli per lo sviluppo della zoo
tecnia in Valle Padana. L'incontro-dibattito si svolgerà que
sta mattina a Piacenza con inizio alle 9.30 presso l'Ente mo
stre piacentine in via Emilia Parmense 11. Parleranno Carla 
Barbarella e Gianfranco Borghini, responsabili dell' Agricol
tura e dell'Industria nel governo ombra. Saranno presenti 
associazioni di categoria e produttori, cooperatori, organiz
zazioni sindacali, amministratori, parlamentari e ricercatori. 

Gian Mario Rossignolo. pre
sidente della Zanussi, assu
merà dal primo gennaio 
prossimo la responsabilità 
piena della gestione della 
Seleco. Lo stesso Rossignolo 

• • - rileverà a titolo personale la 
* " ^ ™ ' ™ ^ , , M " " ™ ™ " ^ — ™ maggioranza del capitale or
dinario della società. L'accordo tra l'imprenditore e la Rei 
( la finanziaria pubblica che controlla la Seleco) £ stato an
nunciato nel corso dell'assemblea dei soci a Pordenone. Per 
il «via libera» definitivo manca però II parere d e r a p i , che po
trebbe riunirsi prima della fine dell'anno. La Seleco, la mag
giore tra le aziende italiaw nel settore delle Tv e d d videore
gistratori, ha raggiunto per la prima volta da anni i l pareggio 
nei conti industriali II '90 si chiuderà con un attivo di 2 o 3 
miliardi, contro un passivo di 13 nell'anno scorso. 

Seleco: : 
la gestione 
passa 
a Rossignolo 

FRANCO NUZZO 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE P I PAVIA 

Rei* di rilevamento dalla quanti dell'aria dalla Provin
cia di Pavia: fornitura, InstallaKona, massa In aaerci-
zlo a manutenzlon* d a l l ' • 2* lotto di ruratonamanto 
dagli Impianti. 

Estratto dell'avviso \ 
di gara ad appalto concorso ' 

L'Amministrazione Provinciale di Pavia intande proce
derà a una gara di appalto concorso per la fornitura in 
oggetto specificata. Importo presunto a basa d'asta l_ 
684.280.000 Iva compresa finanziato dalla Ragiona 
Lombardia. 
L'appalto concorso verrà effettuato con le modalità sta
bilite dall'art. 15 1* comma lettera b) della legge 30/3/ 
1961 n. 113. Le ditte interessate dovranno far pervenire 
alla Provincia di Pavia, piazza Italia 2, entro 20 gg. dal
la data di pubblicazione del presente avviso, la richie
sta di partecipazione fn carta legala, allegando le certi
ficazioni previste nel relativo bando di gara, a disposi
zione presso l'Assessorato Ecologia dell'Amministra
zione Provinciale - via Tarameli! 2 e l'Ufficio Appalti del
l'Amministrazione Provinciale - piazza Italia 2 - Pavia. 
Il presente avviso è stato inviato alla G.U.C.E., pubblica
to per esteso sul foglio inserzioni della Gazzetta Ufficia
le della Repubblica Italiana, nonché in estratto sul 
B.U.R.L. e agli Albi Pretori del Comune di Pavia e del
l'Amministrazione Provinciale. Per informazioni rivol
gersi alla Provincia di Pavia - Assessorato Ecologia -
tei. 0382/395856 • fax 0382/395800 o al Servizio Appalti e 
Contratti • tei. 0382/395266. 

• , L'ASSESSORE ALL'AMBIENTE ED ECOLOGIA 
doti. Pl*r Giovanni Barone 

l'Unità 
Martedì; 

11 dicembre 1990 


